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Che cos’è il Principio di Equivalenza
Il principio di equivalenza è finalizzato ad evitare un’irragionevole limitazione del confronto

competitivo fra gli operatori economici, precludendo l’ammissibilità di offerte aventi

oggetto sostanzialmente corrispondente a quello richiesto e tuttavia formalmente privo

della specifica prescritta (v., ex plurimis, Cons. St., sez. III, 7 gennaio 2022, n. 65).

Il principio di equivalenza, previsto dall’art. 68 del Codice Appalti che attua l’art. 42 della

direttiva 2014/24/UE, trova generale applicazione, ed è volto a tutelare la libera

concorrenza e la par condicio tra i partecipanti alle gare.

In base a tale principio, l’offerente può fornire con qualsiasi mezzo appropriato la prova che

le soluzioni proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche

tecniche, fermo restando che la stazione appaltante deve essere messa nelle condizioni di

svolgere una verifica effettiva e proficua della dichiarata equivalenza (Corte di giustizia

dell’Unione europea, sezione IV, sentenza 12 luglio 2018, C-14/17).

La possibilità di ammettere, a seguito di valutazione della stazione appaltante, prodotti

aventi specifiche tecniche equivalenti a quelle richieste risponde al principio del favor

partecipationis e costituisce altresì espressione del legittimo esercizio della discrezionalità

tecnica da parte dell’Amministrazione.



Valutazioni tecniche
In questo senso appare quindi rilevante ricordare quella giurisprudenza del Consiglio di Stato che ha 
individuato i limiti dell’applicazione del principio di equivalenza ponendo in risalto che “nell’ambito dei 
paesi appartenenti all’Unione Europea, come è evidente dai commi 4, 5 e 6, del cit. articolo [i.e. art. 
68 d. lgs. n. 50 del 2016], il predetto presidio [i.e., dell’equivalenza] è diretto ad evitare che le norme 
obbligatorie, le omologazioni nazionali e le specifiche tecniche potessero essere artatamente utilizzate 
per operare indebite espulsioni di concorrenti, con il pretesto di una non perfetta corrispondenza delle 
soluzioni tecniche richieste. Ma il principio non può assolutamente essere invocato per ammettere 
offerte tecnicamente inappropriate. 
Il principio di equivalenza delle specifiche tecniche è infatti diretto ad assicurare che la valutazione 
della congruità tecnica non si risolva in una verifica formalistica, ma nella conformità sostanziale 
dell’offerta delle specifiche tecniche inserite nella lex specialis (cfr. Consiglio di Stato sez. III 02 marzo 
2018 n. 1316) (…). Ma il principio non può essere postumamente invocato nel differente caso che 
l’offerta comprenda una soluzione la quale, sul piano oggettivo funzionale e strutturale, non rispetta 
affatto le caratteristiche tecniche obbligatorie, previste nel capitolato di appalto per i beni oggetto di 
fornitura” (Cons. Stato, III, 28 settembre 2018, n. 5568)” (Consiglio di Stato sez. V 25/7/2019 n. 5258; in tal 
senso anche Consiglio di Stato, n. 1225/2021).

Evitare la distorsione dell’oggetto del contratto.
Pertanto il principio di equivalenza non deve avere l’effetto di distorcere l’oggetto del contratto, al 
punto da consentire ai partecipanti di offrire un bene radicalmente diverso rispetto a quello descritto 
nella lex specialis, così finendo per rendere sostanzialmente indeterminato l’oggetto dell’appalto e per 
modificarne surrettiziamente i contenuti in danno della stessa stazione appaltante e dei concorrenti 

che abbiano puntualmente osservato la disciplina di gara.



PRINCIPIO DI EQUIVALENZA NON APPLICABILE IN CASO DI OFFERTA TECNICA INIDONEA 

(ART. 68 D.LGS. N. 50/2016)

I limiti dell’applicazione del principio di equivalenza individuati dalla giurisprudenza sono 

strettamente connessi alla sua ratio. Se, infatti, il principio è diretto ad evitare che le 

norme obbligatorie, le omologazioni nazionali e le specifiche tecniche possano essere 

artatamente utilizzate per operare indebite esclusioni dalla gare pubbliche, fondate sul 

pretesto di una non perfetta corrispondenza delle soluzioni tecniche offerte con quelle 

richieste, ne viene come diretta conseguenza che esso, quale misura diretta ad 

assicurare che la valutazione della congruità tecnica dell’offerta non si risolva in una 

verifica formalistica ma consista nell’apprezzamento della sua conformità sostanziale 

alle specifiche tecniche inserite nella lex specialis, non possa essere invocato per 

ammettere offerte tecnicamente inappropriate (Cons. Stato, III, 2 marzo 2018 n. 1316) 



NORMATIVA
Il Principio di equivalenza, condizioni di applicabilità, normativa e giurisprudenza

Art. 68. (Specifiche tecniche)
1. Le specifiche tecniche indicate al punto 1 dell’allegato XIII sono inserite nei documenti di 

gara e definiscono le caratteristiche previste per lavori, servizi o forniture. Tali caratteristiche 

possono inoltre riferirsi allo specifico processo o metodo di produzione o prestazione dei lavori, 

delle forniture o dei servizi richiesti, o a uno specifico processo per un'altra fase del loro ciclo di 

vita anche se questi fattori non sono parte del loro contenuto sostanziale, purché siano 

collegati all'oggetto dell'appalto e proporzionati al suo valore e ai suoi obiettivi.

2. Le specifiche tecniche possono, altresì, indicare se è richiesto il trasferimento dei diritti di 

proprietà intellettuale.

3. Per tutti gli appalti destinati all'uso da parte di persone fisiche, sia che si tratti del pubblico 

che del personale di un'amministrazione aggiudicatrice, è necessario che le specifiche 

tecniche, salvo in casi debitamente giustificati, siano elaborate in modo da tenere conto dei 

criteri di accessibilità per le persone con disabilità o di progettazione adeguata per tutti gli 

utenti. Qualora i requisiti di accessibilità obbligatori siano adottati con un atto giuridico 

dell'Unione europea, le specifiche tecniche devono essere definite mediante riferimento a 

esse per quanto riguarda i criteri di accessibilità per le persone con disabilità o di 

progettazione adeguata per tutti gli utenti.

4. Le specifiche tecniche consentono pari accesso degli operatori economici alla procedura 

di aggiudicazione e non devono comportare direttamente o indirettamente ostacoli 

ingiustificati all'apertura degli appalti pubblici alla concorrenza.



5. Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, le specifiche tecniche sono formulate 

secondo una delle modalità seguenti:

a) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, comprese le caratteristiche ambientali, a 

condizione che i parametri siano sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di 

determinare l'oggetto dell'appalto e alle amministrazioni aggiudicatrici di aggiudicare 

l'appalto;

b) mediante riferimento a specifiche tecniche e, in ordine di preferenza, alle norme che 

recepiscono norme europee, alle valutazioni tecniche europee, alle specifiche tecniche 

comuni, alle norme internazionali, ad altri sistemi tecnici di riferimento adottati dagli organismi 

europei di normalizzazione o in mancanza, alle norme, omologazioni tecniche o specifiche 

tecniche, nazionali, in materia di progettazione, calcolo e realizzazione delle opere e uso 

delle forniture. Ciascun riferimento contiene l'espressione «o equivalente»;

c) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla lettera a), con riferimento alle 

specifiche citate nella lettera b) quale mezzo per presumere la conformità con tali prestazioni 

o requisiti funzionali;

d) mediante riferimento alle specifiche tecniche di cui alla lettera b) per talune 

caratteristiche e alle prestazioni o ai requisiti funzionali di cui alla lettera a) per le altre 

caratteristiche.



6. Salvo che siano giustificate dall'oggetto dell'appalto, le specifiche tecniche non possono menzionare 
una fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento particolare caratteristico dei 
prodotti o dei servizi forniti da un operatore economico specifico, né far riferimento a un marchio, a un 
brevetto o a un tipo, a un'origine o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire 
o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale menzione o riferimento sono tuttavia consentiti, in via 
eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto 
dell'appalto non sia possibile applicando il comma 5. In tal caso la menzione o il riferimento sono 
accompagnati dall'espressione «o equivalente».

7. Quando si avvalgono della possibilità di fare riferimento alle specifiche tecniche di cui al comma 5, 
lettera b), le amministrazioni aggiudicatrici non possono dichiarare inammissibile o escludere un'offerta 
per il motivo che i lavori, le forniture o i servizi offerti non sono conformi alle specifiche tecniche alle 
quali hanno fatto riferimento, se nella propria offerta l'offerente dimostra, con qualsiasi mezzo 
appropriato, compresi i mezzi di prova di cui all'articolo 86, che le soluzioni proposte ottemperano in 
maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche.

8. Quando si avvalgono della facoltà, prevista al comma 5, lettera a), di definire le specifiche tecniche 
in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, le amministrazioni aggiudicatrici non possono dichiarare 
inammissibile o escludere un'offerta di lavori, di forniture o di servizi conformi a una norma che 
recepisce una norma europea, a una omologazione tecnica europea, a una specifica tecnica 
comune, a una norma internazionale o a un sistema tecnico di riferimento adottato da un organismo 
europeo di normalizzazione se tali specifiche contemplano le prestazioni o i requisiti funzionali da esse 
prescritti. Nella propria offerta, l'offerente è tenuto a dimostrare con qualunque mezzo appropriato, 
compresi i mezzi di prova di cui all'articolo 86, che i lavori, le forniture o i servizi conformi alla norma 
ottemperino alle prestazioni e ai requisiti funzionali dell'amministrazione aggiudicatrice.



CONSIDERAZIONI
il comma 4 dell’art. 68, citato stabilisce che i documenti di gara devono 

dettagliatamente indicare le specifiche tecniche richieste, senza però individuare una 

specifica fabbricazione o provenienza, al fine di evitare un’ingiustificata restrizione della 

rosa dei partecipanti, con nocumento all’interesse pubblico sotteso alla più ampia 

partecipazione alla stessa. 

E ciò vale anche nell’ipotesi di mancata previsione di una specifica clausola in tal 

senso, dovendo in tal caso fare ricorso al concetto di equivalenza, per cui il bando 

deve comunque reputarsi eterointegrato sul punto, con la conseguenza di non potersi 

escludere l’offerta che sia idonea a garantire la medesima funzione del bene oggetto 

della procedura di acquisto (T.A.R. Campania, sez. V, 29 aprile 2015 n. 2435, T.A.R. 

Lombardia, Milano, sez. IV, 9 gennaio 2014 n. 62).



IL NUOVO CODICE DLGS 36/2023

Articolo 79. - Specifiche tecniche
1. Le specifiche tecniche sono definite e disciplinate dall’allegato II.5.

Articolo 160. - Comunicazione delle specifiche tecniche 
1. Su richiesta degli operatori economici interessati all’affidamento di un appalto, le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti mettono a disposizione le specifiche 

tecniche previste nei loro appalti di forniture, di lavori o di servizi, o le specifiche 

tecniche alle quali intendono riferirsi per gli appalti oggetto di avvisi periodici 

indicativi. Tali specifiche sono rese disponibili in forma digitale in maniera gratuita, 

illimitata e diretta. 

2. Le specifiche tecniche sono trasmesse per via diversa da quella digitale qualora 

non sia possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto per via digitale a 

determinati documenti di gara oppure per tutelare la riservatezza delle informazioni 

che le stazioni appaltanti o gli enti concedenti trasmettono. 

3. Quando le specifiche tecniche sono basate su documenti ai quali gli operatori 

economici interessati hanno accesso gratuito, illimitato e diretto, in forma digitale, si 

considera sufficiente l'indicazione del riferimento a tali documenti.



ALLEGATO II.5
Ai fini del codice si intende per:

1) «specifiche tecniche»:

PARTE I - DEFINIZIONI
a) nel caso di appalti pubblici di lavori:, l'insieme delle prescrizioni tecniche contenute, in 

particolare, nei documenti di gara, che definiscono le caratteristiche richieste di un 

materiale, un prodotto o una fornitura in modo che rispondano all'uso a cui sono 

destinati dalla stazione appaltante; tra queste caratteristiche rientrano i livelli della 

prestazione ambientale e le ripercussioni sul clima, la progettazione che tenga conto 

di tutti i requisiti (compresa l'accessibilità per persone con disabilità), la valutazione 

della conformità, la proprietà d'uso, la sicurezza o le dimensioni, incluse le procedure 

riguardanti il sistema di garanzia della qualità, la terminologia, i simboli, il collaudo e 

metodi di prova, l'imballaggio, la marcatura e l'etichettatura, le istruzioni per l'uso, 

nonché i processi e i metodi di produzione in qualsiasi momento del ciclo di vita dei 

lavori. 

Esse comprendono altresì le norme riguardanti la progettazione e la determinazione dei 

costi, le condizioni di collaudo, d'ispezione e di accettazione dei lavori nonché i metodi e 

le tecniche di costruzione come pure ogni altra condizione tecnica che l'amministrazione 

aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore può prescrivere, mediante regolamentazione 

generale o particolare, in relazione all'opera finita e ai materiali o alle parti che la 

compongono;



b) nel caso di appalti pubblici di servizi o di forniture, le specifiche contenute in un 

documento, che definiscono le caratteristiche richieste di un prodotto o di un servizio, tra 

cui i livelli di qualità, i livelli di prestazione ambientale e le ripercussioni sul clima, una 

progettazione che tenga conto di tutte le esigenze (compresa l'accessibilità per le persone 

con disabilità) e la valutazione della conformità, la proprietà d'uso, l'uso del prodotto, la 

sicurezza o le dimensioni, compresi i requisiti applicabili al prodotto quali la denominazione 

di vendita, la terminologia, i simboli, il collaudo e i metodi di prova, l'imballaggio, la 

marcatura e l'etichettatura, le istruzioni per l'uso, i processi e i metodi di produzione a ogni 

stadio del ciclo di vita della fornitura o dei servizi, nonché le procedure di valutazione della 

conformità; 
2) «norma»: una specifica tecnica adottata da un organismo riconosciuto di 

normalizzazione, ai fini di un'applicazione ripetuta o continua, la cui osservanza non è 

obbligatoria e che rientra in una delle seguenti categorie:

a) «norma internazionale»: norma adottata da un organismo di normalizzazione 

internazionale e messa a disposizione del pubblico;

b) «norma europea»: una norma adottata da un organismo di normalizzazione europeo 

e messa a disposizione del pubblico;

c) «norma nazionale»: una norma adottata da un organismo di normalizzazione 

nazionale e messa a disposizione del pubblico;

3) «valutazione tecnica europea»: la valutazione documentata delle prestazioni di un 

prodotto da costruzione in relazione alle sue caratteristiche essenziali, conformemente al 

relativo documento per la valutazione europea quale definito all'articolo 2, punto 12, del 

regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011;



4) «specifica tecnica comune»: una specifica tecnica nel settore delle TIC elaborata 

conformemente agli articoli 13 e 14 del regolamento (UE) n. 1025/2012, del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 25 ottobre 2012;

5) «riferimento tecnico»: qualunque documento, diverso dalle norme europee, elaborato dagli 

organismi europei di normalizzazione secondo procedure adattate all'evoluzione delle 

necessità di mercato

PARTE II

A – SPECIFICHE TECNICHE
1. Le specifiche tecniche sono inserite nei documenti di gara e definiscono le caratteristiche 

previste per i lavori, i servizi o le forniture. Tali caratteristiche possono riferirsi al processo o metodo 

di produzione o prestazione dei lavori, delle forniture o dei servizi richiesti, o a uno specifico 

processo per un'altra fase del loro ciclo di vita anche se questi fattori non sono parte del loro 

contenuto sostanziale, purché siano collegati all'oggetto dell'appalto e proporzionati al suo 

valore e ai suoi obiettivi.

2. Le specifiche tecniche possono indicare se è richiesto il trasferimento dei diritti di proprietà 

intellettuale.

3. Per tutti gli appalti destinati all'uso da parte di persone fisiche, le specifiche tecniche, salvo in 

casi debitamente giustificati, sono elaborate in modo da tenere conto dei criteri di accessibilità 

per le persone con disabilità o di progettazione adeguata per tutti gli utenti.



4. Le specifiche tecniche consentono pari accesso degli operatori economici e non devono 

comportare ostacoli ingiustificati all'apertura degli appalti pubblici alla concorrenza.

5. Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, le specifiche tecniche sono formulate 

secondo una delle modalità seguenti:

a) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, comprese le caratteristiche ambientali, a 

condizione che i parametri siano sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di 

determinare l'oggetto dell'appalto e alle stazioni appaltanti di aggiudicare l'appalto;

b) mediante riferimento a specifiche tecniche e, in ordine di preferenza, alle norme che 

recepiscono norme europee, alle valutazioni tecniche europee, alle specifiche tecniche comuni, 

alle norme internazionali, ad altri sistemi tecnici di riferimento adottati dagli organismi europei di 

normalizzazione o in mancanza, alle norme, omologazioni tecniche o specifiche tecniche, 

nazionali, in materia di progettazione, calcolo e realizzazione delle opere e uso delle forniture. 

Ciascun riferimento contiene l'espressione «o equivalente»;

c) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla lettera a), con riferimento alle 

specifiche citate nella lettera b) quale mezzo per presumere la conformità con tali prestazioni o 

requisiti funzionali;

d) mediante riferimento alle specifiche tecniche di cui alla lettera b) per talune caratteristiche e 

alle prestazioni o ai requisiti funzionali di cui alla lettera a) per le altre caratteristiche.



6. Salvo che siano giustificate dall'oggetto dell'appalto, le specifiche tecniche non possono 

menzionare una fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento particolare 

caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un operatore economico specifico, né far 

riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a

un'origine o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare 

talune imprese o taluni prodotti. Tale menzione o riferimento sono tuttavia consentiti, in via 

eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile 

dell'oggetto dell'appalto non sia possibile applicando il punto 5. In tal caso la menzione o il 

riferimento sono accompagnati dall'espressione «o equivalente». 

7. Quando si avvalgono della facoltà prevista dal punto 5, lettera a) o della possibilità di fare 

riferimento alle specifiche tecniche di cui al punto 5, lettera b), le stazioni appaltanti non 

possono escludere un'offerta per il motivo che i lavori, le forniture o i servizi offerti non sono 

conformi alle prestazioni o ai requisiti funzionali, se vi ottemperano in modo equivalente, né 

perché non conformi alle specifiche tecniche, se si tratta di prestazioni conformi a una norma 

europea, a una omologazione tecnica europea, a una specifica tecnica comune, a una 

norma internazionale o a un sistema tecnico di riferimento adottato da un organismo europeo 

di normalizzazione che contemplano le prestazioni o i requisiti funzionali prescritti. 

8. L'offerente dimostra, nella propria offerta, con qualsiasi mezzo appropriato, compresi i mezzi 

di prova di cui all'articolo 105 del codice, che le soluzioni proposte ottemperano in maniera 

equivalente alle prestazioni, ai requisiti funzionali e alle specifiche tecniche prescritti.



I CAPITOLATI DI APPALTO PER LAVORI

Il Capitolato d’Appalto è un documento di natura tecnico-amministrativa che regola il 

rapporto e l’interazione tra committente ed appaltatore. I Capitolati d’appalto sono 

obbligatori nell’ambito degli appalti pubblici, ma non di quelli privati; tuttavia, anche in 

caso di lavori privati, avendo un Capitolato, il committente è maggiormente tutelato 

giuridicamente nel corso dell’intero appalto.

Cos’è un Capitolato
Il Capitolato è un documento tecnico, generalmente allegato a un contratto di appalto, 

che serve a definire le regole del rapporto tra il committente e l’appaltatore. In pratica è il 

documento che descrive in maniera dettagliata tutti i bisogni a cui l’opera, il servizio o la 

fornitura prestata dall’appaltatore deve rispondere.

Il documento contiene

• il dettaglio delle opere

• le modalità realizzative

• i materiali che dovranno essere utilizzati

• i requisiti per la corretta esecuzione

In genere comprende anche un riferimento economico per ciascuna delle categorie 

individuate.

Possiamo individuare due particolari tipologie di Capitolato:

• Capitolato generale d’appalto

• Capitolato speciale d’appalto



Il Capitolato generale d’appalto è il documento che disciplina le condizioni più importanti ed i 

rapporti contrattuali tra la stazione appaltante e l’appaltatore; viene definito dal dm 19 aprile 

2000, n.145 ed è quindi finalizzato a uniformare le condizioni generali di tutti i contratti di 

affidamento. Il dm 145/2000 e s.m.i. definisce il contenuto del Capitolato generale d’appalto. Ad 

oggi prevede la disciplina regolamentare dei rapporti tra le amministrazioni aggiudicatrici e i 

soggetti affidatari di lavori pubblici.

Le disposizioni del capitolato devono essere espressamente richiamate nel contratto di appalto; 

esse si sostituiscono di diritto alle eventuali clausole difformi di contratto o di Capitolato speciale, 

ove non diversamente disposto dalla legge.

Il Capitolato generale d’appalto è attualmente composto dai seguenti 14 articoli:

1. Contenuto del Capitolato Generale

2. Domicilio dell’appaltatore

3. Indicazione delle persone che possono riscuotere

4. Condotta dei lavori da parte dell’appaltatore

5. Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell’appaltatore

6. Disciplina e buon ordine dei cantieri

7. Spese di contratto, di registro ed accessorie

8. Provvista dei materiali

9. Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto

10.Difetti di costruzione

11.Verifiche nel corso di esecuzione dei lavori

12.Durata giornaliera dei lavori

13.Proprietà degli oggetti trovati

14.Proprietà dei materiali di demolizione



l Capitolato speciale d’appalto definisce requisiti e qualità delle opere che devono essere 

realizzate, con particolare attenzione alle caratteristiche dei materiali impiegati e alle 

modalità di esecuzione dei lavori. Essendo più dettagliato di quello generale, il capitolato 

speciale d’appalto varia in base all’oggetto dell’intervento e ai lavori da realizzare.

Il Capitolato speciale d’appalto può essere suddiviso in due parti:

• parte amministrativa

• parte tecnica

Il capitolato speciale d’appalto è diviso in due parti, l’una contenente la descrizione delle 

lavorazioni e l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche; esso illustra in dettaglio:

• nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed 

economica dell’oggetto dell’appalto, anche ad integrazione degli aspetti non 

pienamente deducibili dagli elaborati grafici del progetto esecutivo 

• nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni 

lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di 

prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle 

caratteristiche dell’intervento, l’ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche 

lavorazioni; 

Nel caso in cui il progetto prevede l’impiego di componenti prefabbricati, ne vanno 

precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la documentazione da 

presentare in ordine all’omologazione e all’esito di prove di laboratorio nonché le modalità 

di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la 

rispondenza alle scelte progettuali



ANALISI DELLE 

CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO

RELATIVE ALLA FORNITURA DI PRODOTTI 

MEPA

ESAME DEL DOCUMENTO MEPA

«Condizioni Generali relative alla 

fornitura di prodotti »



ESERCITAZIONE SUL MEPA

ED

ESAME DEI CAPITOLATI TECNICI PER 

LAVORI SERVIZI E FORNITURE



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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